SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI
18-25 gennaio 2009

MESSAGGIO ALLA CHIESA DIOCESANA

«Saranno unite nella tua mano» (Ez 37,17)


Carissimi Sacerdoti, Diaconi, Seminaristi, Religiosi/e, Fedeli laici,

la settimana di preghiera per «l’unità dei cristiani» di quest’anno ha per tema il brano biblico del profeta Ezechiele: «Saranno unite nella tua mano» (37,17).

Tutto il testo biblico di Ezechiele 37,15-20 è quanto mai suggestivo e significativo.

Le 12 tribù di Israele, quelle di “Giuda e le tribù di Israele unite a lui” e quelle di “Giuseppe e tutte le tribù d’Israele unite a lui”, trovano la loro unità in Dio: «Sto per prendere gli Israeliti dalle nazioni dove sono andati, li radunerò da ogni luogo e li condurrò nella loro terra» (v. 21).
La divisione dei cristiani trova il suo superamento nell’unità solo in Gesù Cristo, accolto e amato come l’unico nostro capo e Signore, salvatore dell’umanità, vivente nella Chiesa una, santa, cattolica, apostolica.
Per questo dobbiamo coltivare l’ecumenismo spirituale che esige da parte di tutti i cristiani la conversione del cuore nell’unico Cuore che ci ama sino a sacrificarsi e a morire per noi, donandoci con la Sua risurrezione lo Spirito Santo, che ci fa membra del Suo unico corpo mistico, la Chiesa.
Di giorno  in giorno pregheremo insieme, secondo le particolari intenzioni:

1° -
perché Dio soffi vita e riconciliazione sulle nostre aridità e divisioni;

2° -
perché i cristiani che si trovano in  mezzo ai conflitti possano portare una riconciliazione fondata sulla speranza;

3° -
perché il nostro rapporto con il denaro e la nostra apertura ai poveri siano secondo il cuore di Cristo, che è venuto in noi per liberarci dall’egoismo e farci proclamare in  Lui e con Lui la buona novella ai poveri, la libertà agli schiavi, la giustizia per tutti;
4° -
perché i cristiani comprendano che, solamente insieme, saranno in grado di conservare i doni che Dio ha dato loro nella creazione: l’aria che respiriamo, la terra che produce frutti, la natura che rende gloria al suo Creatore;

5° -
perché costruiamo un regno di giustizia e di amore che rispetta le differenze, poiché in Cristo siamo uno;

6° -
perché abbiamo comprensione dei cristiani che soffrono e possiamo dare sostegno ai poveri,     sia materiale che spirituale;
7° -
perché i cristiani, di fronte al pluralismo, preghino per la loro unità in Dio;
8° -
perché lo spirito della Beatitudini vinca lo spirito di questo mondo.


L’ecumenismo spirituale ci spinga ad unirci alla preghiera sacerdotale di Gesù: «… perché tutti siano una sola cosa; come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi, perché il mondo creda che tu mi hai mandato» (Gv. 17,21).

La preghiera di Gesù è efficace. Per cui solo uniti nella preghiera di Gesù, che raggiunge l’apice nel suo sacrificio pasquale, noi possiamo ottenere dal Padre il dono dell’unità che, nello Spirito Santo, è comunione e missione.

Vi esorto a vivere intensamente  questa settimana di preghiera dell’unità dei cristiani non come l’unica, ma come la prima che dà l’intonazione a tutte le altre dell’anno liturgico.


Benedico il vostro impegno ecumenico, salutandovi nel Signore.


Trani, 6 dicembre 2008, festa di S. Nicola di Bari
( Giovan Battista Pichierri
